L'alterazione della strada pubblica che determina l'infortunio dell'utente deve essere tale, per la sua scarsa o nessuna visibilità, da non poter essere avvistata per tempo dal medesimo utente con l'uso della normale diligenza, non essendo stata opportunamente segnalata dall'ente proprietario della strada. 

Non visibilità ed imprevedibilità dell'evento

In particolare, la sussistenza degli elementi della “non visibilità” ed “imprevedibilità” dell'evento sono rimessi alla valutazione del giudice di merito, che dovrà tener conto anche della diligenza serbata dall'utente della strada, e delle circostanze nelle quali si è venuta a creare la situazione di pericolo. 

Il danno risarcibile

Se risultano provati dal danneggiato (anche in via presuntiva) i presupposti della diminuzione della sua capacità di produrre reddito, è configurabile un danno patrimoniale futuro od attuale da lucro cessante, che andrà liquidato secondo i criteri equitativi e/o tabellari; mentre se il lucro né cessa né diminuisce, ma per eseguire il lavoro e per ottenere il medesimo quantum il danneggiato risulta sottoposto ad una maggiore fatica, o ad uno sforzo usurante (con conseguente sovraccarico anàtomo-funzionale di un organo o di un apparato), il pregiudizio incide sul bene salute, e deve perciò essere valutato con i parametri propri di tale tipologia di danno. 

Ne consegue che prima di riconoscere la voce del danno patrimoniale da lucro cessante futuro, il danneggiato deve fornire la dimostrazione, sia pure in via presuntiva, del pregiudizio subito, dal momento che la valutazione equitativa, pur rilevando ai fini della liquidazione, presuppone sempre l'accertamento preventivo del danno.
